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1. Argomento 1 all’ordine del giorno parte straordinaria – 1.Modifiche statutarie conseguenti alla perdita 

dei requisiti per la qualificazione della società quale Società di Investimento Immobiliare Quotata 

(SIIQ); deliberazioni inerenti e conseguenti 



Signori Azionisti, 

vi rammentiamo che l’Assemblea della Società, riunitasi in data 22 settembre 2022, aveva deliberato di 

approvare le modificazioni agli artt. 1, 3  e 30 dello statuto sociale di adeguamento alle disposizioni 

previste ai sensi dell’art. 1, commi 119 e seguenti della Legge 27 dicembre 2006 n. 296, come 

successivamente modificata e integrata (c.d. “Regime SIIQ”), subordinatamente all’esercizio dell’opzione 

SIIQ, la cui istanza è stata presentata in data 23 settembre 2022 con decorrenza dal 1° ottobre 2022.  

Come noto, l’applicazione del regime SIIQ è subordinata, inter alia, alla condizione di cui al comma 119 

dell'art. 1 che nessuno dei soci, possieda, direttamente o indirettamente più del 60% dei diritti di voto 

nell'assemblea ordinaria e più del 60% dei diritti di partecipazione agli utili. 

La mancata osservanza per tre esercizi consecutivi di uno dei requisiti partecipativi di cui sopra determina 

la definitiva cessazione dal Regime SIIQ e l’applicazione delle regole ordinarie già a partire dal terzo degli 

esercizi considerati. Infatti ad oggi, il socio Abitare In S.p.A. detiene più del 60%  dei diritti di voto 

nell'assemblea ordinaria e più del 60% dei diritti di partecipazione agli utili. 

Con l’approvazione della relazione finanziaria annuale dell’esercizio 2025 risulta confermato che 

nell’esercizio 2025 la Società non ha rispettato entrambi i requisiti oggettivi patrimoniali e reddituali 

stabiliti dalla normativa SIIQ, e conseguentemente è decaduta dal Regime SIIQ con effetto dal 1° ottobre 

2025. 

La decadenza dal Regime SIIQ comporta il venir meno delle disposizioni statutarie volte a regolare l’attività 

di investimento immobiliare (definendo allocazione degli investimenti, limiti di leva finanziaria, limiti alla 

concentrazione dei rischi all’investimento e di controparte, ecc.), inserite in attuazione della normativa 

speciale sulle SIIQ, con conseguente eliminazione della locuzione SIIQ dalla denominazione sociale. 

Il Consiglio di Amministrazione propone pertanto di modificare, anche, l’art. 3 dello statuto sociale, 

eliminando le regole in materia di investimenti in immobili, di limiti alla concentrazione del rischio e di 

leva finanziaria che erano state inserite in attuazione della normativa speciale sulle SIIQ, oltre alla modifica 

dell’art. 30 in relazione alla distribuzione degli utili nei limiti di quanto previsto dall'art. 1, comma 123 

della legge 27 dicembre 2006, n. 296.  

Esposizione a confronto degli articoli dello statuto di cui si propone la modifica.  
 
L’illustrazione dettagliata delle proposte di modifica è contenuta nella tabella sotto riportata, nella quale 
vengono messi a confronto il testo vigente e il nuovo testo proposto degli articoli 1, 3, 30 dello statuto 
sociale, con evidenziazione delle modifiche conseguenti all’approvazione della proposta. 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 1 (Costituzione e denominazione) 
 

Testo vigente Modifiche proposte all’Assemblea 



  

 

È costituita una società per azioni con la 

denominazione:  "Homizy SIIQ S.p.A." La 

società manterrà la qualifica di SIIQ fino alla 

definitiva cessazione del regime speciale delle 

società di investimento immobiliari quotate nei 

casi previsti dalla normativa – anche 

regolamentare – di volta in volta applicabile 

 

È costituita una società per azioni con la 

denominazione denominata “Homizy SIIQ 

S.p.A.”. La società manterrà la qualifica di SIIQ 

fino alla definitiva cessazione del regime speciale 

delle società di investimento immobiliari quotate 

nei casi previsti dalla normativa – anche 

regolamentare – di volta in volta applicabile 

 

 

Art. 3 (Oggetto Sociale) 
 

Testo vigente 

 

Modifiche proposte all’Assemblea 

 

 

3.1 La società ha per oggetto prevalente:     

l’acquisizione e la cessione a qualunque titolo, 

inclusi l’acquisto, la vendita, la permuta, l’affitto, 

la locazione, la sub-locazione di immobili in 

genere, situati sia in Italia che all’estero, ivi incluse, 

a titolo esemplificativo e non esaustivo, aree di 

terreno edificabili;  

la ricerca, l’individuazione, lo sviluppo, la 

progettazione, la costruzione, la ristrutturazione, 

la trasformazione, la gestione, la manutenzione di 

immobili in genere, situati sia in Italia che 

all’estero, per conto proprio e/o per conto di terzi;  

l’approntamento, l’ingegnerizzazione, la ricerca, 

l’organizzazione e lo sviluppo di prodotti 

innovativi ad alto valore tecnologico quali 

tecnologie e servizi software, piattaforme 

tecnologiche, applicazioni informatiche e altre 

forme di interazione digitale per sistemi di 

progettazione e gestione, destinati al settore dello 

sviluppo immobiliare oltre che della locazione e 

della compravendita immobiliare; l’insieme di 

tecnologie e servizi potrà comprendere, in via 

esemplificativa e non esaustiva, la gestione 

 

3.1 La società ha per oggetto prevalente:     

l’acquisizione e la cessione a qualunque titolo, 

inclusi l’acquisto, la vendita, la permuta, l’affitto, 

la locazione, la sub-locazione di immobili in 

genere, situati sia in Italia che all’estero, ivi incluse, 

a titolo esemplificativo e non esaustivo, aree di 

terreno edificabili;  

la ricerca, l’individuazione, lo sviluppo, la 

progettazione, la costruzione, la ristrutturazione, 

la trasformazione, la gestione, la manutenzione di 

immobili in genere, situati sia in Italia che 

all’estero, per conto proprio e/o per conto di terzi;  

l’approntamento, l’ingegnerizzazione, la ricerca, 

l’organizzazione e lo sviluppo di prodotti 

innovativi ad alto valore tecnologico quali 

tecnologie e servizi software, piattaforme 

tecnologiche, applicazioni informatiche e altre 

forme di interazione digitale per sistemi di 

progettazione e gestione, destinati al settore dello 

sviluppo immobiliare oltre che della locazione e 

della compravendita immobiliare; l’insieme di 

tecnologie e servizi potrà comprendere, in via 

esemplificativa e non esaustiva, la gestione 



informatizzata delle richieste dei singoli clienti, la 

gestione informatizzata, lo smistamento e la 

tracciabilità delle comunicazioni tra proprietà e 

clienti, la predisposizione e l’archiviazione della 

contrattualistica di uso comune per le principali 

operazioni effettuate nel settore di riferimento;  

l’ideazione, lo sviluppo e l’implementazione di 

piattaforme social per la creazione di community 

digitali volte alla condivisione di spazi, beni e 

servizi collocati all’interno di immobili, 

regolamentazione e monitoraggio degli accessi e 

dell’utilizzo di detti spazi, beni e servizi.  

3.2. La società, sia in Italia sia all'estero, in via non 

prevalente ed esclusivamente complementare 1 

all'attività di cui sopra, quando l'organo 

amministrativo lo riterrà necessario o utile per il 

conseguimento dell'oggetto sociale e comunque 

non nei confronti del pubblico potrà:  

compiere tutte le operazioni commerciali, 

finanziarie, ipotecarie, mobiliari e immobiliari; 

assumere direttamente o indirettamente 

interessenze e partecipazioni in altre società 

costituite o costituende, con oggetto analogo o 

affine o complementare al proprio;  

acquisire beni mediante la stipulazione di contratti 

di leasing (locazione finanziaria) e la stipulazione 

di contratti di cessione di crediti;  

dare garanzie anche reali, anche per obbligazioni 

contratte da terzi, comprese società controllate e 

collegate;  

la prestazione di servizi di consulenza ed 

assistenza tecnico professionale, l’organizzazione 

di eventi e la realizzazione di campagne 

pubblicitarie in merito ad attività di sviluppo 

immobiliare per conto proprio e/o per conto di 

terzi;  

il commercio al dettaglio di mobili, di articoli per 

l’illuminazione ed altri articoli per la casa (quali, a 

informatizzata delle richieste dei singoli clienti, la 

gestione informatizzata, lo smistamento e la 

tracciabilità delle comunicazioni tra proprietà e 

clienti, la predisposizione e l’archiviazione della 

contrattualistica di uso comune per le principali 

operazioni effettuate nel settore di riferimento;  

l’ideazione, lo sviluppo e l’implementazione di 

piattaforme social per la creazione di community 

digitali volte alla condivisione di spazi, beni e 

servizi collocati all’interno di immobili, 

regolamentazione e monitoraggio degli accessi e 

dell’utilizzo di detti spazi, beni e servizi.  

3.2. La società, sia in Italia sia all'estero, in via non 

prevalente ed esclusivamente complementare 1 

all'attività di cui sopra, quando l'organo 

amministrativo lo riterrà necessario o utile per il 

conseguimento dell'oggetto sociale e comunque 

non nei confronti del pubblico potrà:  

compiere tutte le operazioni commerciali, 

finanziarie, ipotecarie, mobiliari e immobiliari; 

assumere direttamente o indirettamente 

interessenze e partecipazioni in altre società 

costituite o costituende, con oggetto analogo o 

affine o complementare al proprio;  

acquisire beni mediante la stipulazione di contratti 

di leasing (locazione finanziaria) e la stipulazione 

di contratti di cessione di crediti;  

dare garanzie anche reali, anche per obbligazioni 

contratte da terzi, comprese società controllate e 

collegate;  

la prestazione di servizi di consulenza ed 

assistenza tecnico professionale, l’organizzazione 

di eventi e la realizzazione di campagne 

pubblicitarie in merito ad attività di sviluppo 

immobiliare per conto proprio e/o per conto di 

terzi;  

il commercio al dettaglio di mobili, di articoli per 

l’illuminazione ed altri articoli per la casa (quali, a 



titolo meramente esemplificativo, impianti hi-fi ed 

elettrodomestici);  

costituire nuove società veicolo ove conferire i 

vari progetti immobiliari e/o per la gestione degli 

stessi e/o per il conseguimento dell’oggetto 

sociale;  sottoscrivere e/o acquistare titoli emessi 

da veicoli di cartolarizzazione costituiti ai sensi 

degli articoli 7, comma 1, lettera b-bis e 7.2 della 

legge n. 130 del 30 aprile 1999;  

assumere nell’ambito di operazioni di 

cartolarizzazione il ruolo di soggetto cui sono 

conferiti compiti di gestione, amministrazione e 

potere di rappresentanza, ai sensi degli articoli 7.1, 

comma 8, e 7.2, comma 1, della legge n. 130 del 

30 aprile 1999;  

assumere, sia direttamente che indirettamente, 

interessenze e partecipazioni in altre società, enti, 

consorzi o imprese aventi oggetto analogo, affine, 

complementare o connesso al  proprio,  nel 

rispetto del disposto dell’art. 2361 c.c. e con 

esclusione del collocamento delle stesse, nonché 

assumere la veste di associante o di associata, 

consorziarsi con altri enti e società e partecipare a 

raggruppamenti temporanei di imprese;  

stipulare contratti di leasing e locazione finanziaria 

e di noleggio dal lato passivo; acquisire 

finanziamenti e provviste finanziarie in genere da 

privati, società, banche ed altre strutture che 

esercitano il credito, contrarre mutui passivi 

(ipotecari e non);  

prestare finanziamenti alle società direttamente o 

indirettamente controllate o direttamente 

collegate;  

prestare avalli, fideiussioni, cauzioni ed altre 

garanzie reali e/o personali, anche a favore di 

terzi, se nell’interesse della società, e potrà 

compiere, in sintesi e senza alcuna restrizione, 

tutte le operazioni atte a favorire il conseguimento 

dell’oggetto sociale. Restano, in ogni caso, escluse 

dall’oggetto sociale tutte le attività protette, per le 

titolo meramente esemplificativo, impianti hi-fi ed 

elettrodomestici);  

costituire nuove società veicolo ove conferire i 

vari progetti immobiliari e/o per la gestione degli 

stessi e/o per il conseguimento dell’oggetto 

sociale;  sottoscrivere e/o acquistare titoli emessi 

da veicoli di cartolarizzazione costituiti ai sensi 

degli articoli 7, comma 1, lettera b-bis e 7.2 della 

legge n. 130 del 30 aprile 1999;  

assumere nell’ambito di operazioni di 

cartolarizzazione il ruolo di soggetto cui sono 

conferiti compiti di gestione, amministrazione e 

potere di rappresentanza, ai sensi degli articoli 7.1, 

comma 8, e 7.2, comma 1, della legge n. 130 del 

30 aprile 1999;  

assumere, sia direttamente che indirettamente, 

interessenze e partecipazioni in altre società, enti, 

consorzi o imprese aventi oggetto analogo, affine, 

complementare o connesso al  proprio,  nel 

rispetto del disposto dell’art. 2361 c.c. e con 

esclusione del collocamento delle stesse, nonché 

assumere la veste di associante o di associata, 

consorziarsi con altri enti e società e partecipare a 

raggruppamenti temporanei di imprese;  

stipulare contratti di leasing e locazione finanziaria 

e di noleggio dal lato passivo; acquisire 

finanziamenti e provviste finanziarie in genere da 

privati, società, banche ed altre strutture che 

esercitano il credito, contrarre mutui passivi 

(ipotecari e non);  

prestare finanziamenti alle società direttamente o 

indirettamente controllate o direttamente 

collegate;  

prestare avalli, fideiussioni, cauzioni ed altre 

garanzie reali e/o personali, anche a favore di 

terzi, se nell’interesse della società, e potrà 

compiere, in sintesi e senza alcuna restrizione, 

tutte le operazioni atte a favorire il conseguimento 

dell’oggetto sociale. Restano, in ogni caso, escluse 

dall’oggetto sociale tutte le attività protette, per le 



quali la legge richiede requisiti ed autorizzazioni 

particolari oppure iscrizioni in albi speciali.  

Il tutto con esclusione delle attività per le quali la 

vigente normativa vieta l'esercizio in forma 

societaria, e con esclusione delle attività riservate 

alle società di mediazione mobiliare, nonché nel 

rispetto del D.P.R. 1.9.1993 n. 385, della Delibera 

del C.I.C.R. del 3 marzo 1994 e della  Legge 3 

febbraio 1989 n. 39.  

La Società compirà le attività previste dall'oggetto 

sociale nel rispetto delle seguenti regole in materia 

di investimenti in immobili, di limiti alla 

concentrazione del rischio e di leva finanziaria, da 

considerarsi applicabili sia in caso di investimenti 

diretti che indiretti per il tramite di società 

controllate, fondi comuni o altri veicoli di 

investimento:   

(a) l'investimento in un unico bene immobile 

avente caratteristiche urbanistiche e funzionali 

unitarie dovrà essere limitato ad un importo 

massimo pari al 40% (i) del valore totale dell'attivo 

della Società risultante dall'ultimo bilancio 

approvato, per gli investimenti diretti della 

Società; e (ii) del valore totale del patrimonio 

immobiliare del gruppo di cui fa parte la Società (il 

“Gruppo”), per gli investimenti indiretti della 

Società. A tale proposito si precisa che, in caso di 

piani di sviluppo oggetto di un'unica 

progettazione urbanistica, saranno escluse dalla 

predetta definizione quelle porzioni di beni 

immobili che siano oggetto di concessioni edilizie 

singole e funzionalmente autonome o che siano 

dotate di opere di urbanizzazione sufficienti a 

garantire il collegamento ai pubblici servizi;   

(b) i canoni di locazione provenienti da un unico 

conduttore/locatario - ovvero da 

conduttori/locatari appartenenti al medesimo 

gruppo - non potranno superare: (i) direttamente, 

il 40% dell'importo complessivo dei canoni di 

locazione della Società; e (ii) direttamente e/o 

indirettamente, il 40% del totale dei canoni di 

quali la legge richiede requisiti ed autorizzazioni 

particolari oppure iscrizioni in albi speciali.  

Il tutto con esclusione delle attività per le quali la 

vigente normativa vieta l'esercizio in forma 

societaria, e con esclusione delle attività riservate 

alle società di mediazione mobiliare, nonché nel 

rispetto del D.P.R. 1.9.1993 n. 385, della Delibera 

del C.I.C.R. del 3 marzo 1994 e della  Legge 3 

febbraio 1989 n. 39.  

La Società compirà le attività previste dall'oggetto 

sociale nel rispetto delle seguenti regole in materia 

di investimenti in immobili, di limiti alla 

concentrazione del rischio e di leva finanziaria, da 

considerarsi applicabili sia in caso di investimenti 

diretti che indiretti per il tramite di società 

controllate, fondi comuni o altri veicoli di 

investimento:   

(a) l'investimento in un unico bene immobile 

avente caratteristiche urbanistiche e funzionali 

unitarie dovrà essere limitato ad un importo 

massimo pari al 40% (i) del valore totale dell'attivo 

della Società risultante dall'ultimo bilancio 

approvato, per gli investimenti diretti della 

Società; e (ii) del valore totale del patrimonio 

immobiliare del gruppo di cui fa parte la Società 

(il “Gruppo”), per gli investimenti indiretti della 

Società. A tale proposito si precisa che, in caso di 

piani di sviluppo oggetto di un'unica 

progettazione urbanistica, saranno escluse dalla 

predetta definizione quelle porzioni di beni 

immobili che siano oggetto di concessioni edilizie 

singole e funzionalmente autonome o che siano 

dotate di opere di urbanizzazione sufficienti a 

garantire il collegamento ai pubblici servizi;   

(b) i canoni di locazione provenienti da un unico 

conduttore/locatario - ovvero da 

conduttori/locatari appartenenti al medesimo 

gruppo - non potranno superare: (i) direttamente, 

il 40% dell'importo complessivo dei canoni di 

locazione della Società; e (ii) direttamente e/o 

indirettamente, il 40% del totale dei canoni di 



locazione complessivi del Gruppo. Si precisa che 

si considerano esclusi dall'applicazione del 

predetto limite del 40% i canoni di locazione 

provenienti da uno o più conduttori-locatari 

appartenenti ad un gruppo di rilevanza nazionale 

e/o internazionale;   

(c) la Società può assumere: (i) direttamente, 

indebitamento finanziario (inclusi i debiti 

finanziari verso le società controllate e la società 

controllante), al netto delle disponibilità liquide ed 

attività equivalenti e dei crediti finanziari verso la 

società controllante e verso le società controllate, 

per un valore nominale complessivo non 

superiore al 70% del valore totale dell'attivo 

risultante dall'ultimo bilancio approvato; e (ii) 

direttamente e/o indirettamente, indebitamento 

finanziario (inclusi i debiti finanziari verso la 

società controllante), al netto delle disponibilità 

liquide ed attività equivalenti e dei crediti 

finanziari verso la società controllante, per un 

valore nominale complessivo non superiore al 

70% del valore totale del patrimonio immobiliare 

del Gruppo.   

I predetti limiti potranno essere superati in 

presenza di circostanze eccezionali o, comunque, 

non dipendenti dalla Società. Salvo il diverso 

interesse degli azionisti e/o della Società, il 

superamento non potrà portarsi oltre 24 mesi.   

I limiti di investimento e concentrazione indicati 

alle precedenti lettere a), b) e c) trovano 

applicazione a far data dall'inizio dell'applicazione 

del regime speciale delle società di investimento 

immobiliari quotate (SIIQ) e sono subordinati alla 

condizione risolutiva della definitiva cessazione 

del predetto regime nei casi previsti dall'art. 1, 

commi 119 e ss. della Legge 27 dicembre 2006, n. 

296, come modificati dall'art. 20 della l. n. 

164/2014, ovvero nei diversi casi stabiliti dalla 

normativa di tempo in tempo applicabile alle 

SIIQ. 

locazione complessivi del Gruppo. Si precisa che 

si considerano esclusi dall'applicazione del 

predetto limite del 40% i canoni di locazione 

provenienti da uno o più conduttori-locatari 

appartenenti ad un gruppo di rilevanza nazionale 

e/o internazionale;   

(c) la Società può assumere: (i) direttamente, 

indebitamento finanziario (inclusi i debiti 

finanziari verso le società controllate e la società 

controllante), al netto delle disponibilità liquide ed 

attività equivalenti e dei crediti finanziari verso la 

società controllante e verso le società controllate, 

per un valore nominale complessivo non 

superiore al 70% del valore totale dell'attivo 

risultante dall'ultimo bilancio approvato; e (ii) 

direttamente e/o indirettamente, indebitamento 

finanziario (inclusi i debiti finanziari verso la 

società controllante), al netto delle disponibilità 

liquide ed attività equivalenti e dei crediti 

finanziari verso la società controllante, per un 

valore nominale complessivo non superiore al 

70% del valore totale del patrimonio immobiliare 

del Gruppo.   

I predetti limiti potranno essere superati in 

presenza di circostanze eccezionali o, comunque, 

non dipendenti dalla Società. Salvo il diverso 

interesse degli azionisti e/o della Società, il 

superamento non potrà portarsi oltre 24 mesi.   

I limiti di investimento e concentrazione indicati 

alle precedenti lettere a), b) e c) trovano 

applicazione a far data dall'inizio dell'applicazione 

del regime speciale delle società di investimento 

immobiliari quotate (SIIQ) e sono subordinati alla 

condizione risolutiva della definitiva cessazione 

del predetto regime nei casi previsti dall'art. 1, 

commi 119 e ss. della Legge 27 dicembre 2006, n. 

296, come modificati dall'art. 20 della l. n. 

164/2014, ovvero nei diversi casi stabiliti dalla 

normativa di tempo in tempo applicabile alle 

SIIQ. 

 



Art. 30 (Utili) 
 

Testo vigente 

 

Modifiche proposte all’Assemblea 

 

 

30.1. Dagli utili netti risultanti dal bilancio deve 

essere dedotta una somma corrispondente al 5% 

(cinque per cento) da destinare alla riserva legale 

finché questa non abbia raggiunto il quinto del 

capitale sociale.  

30.2. La distribuzione degli utili avviene nei limiti 

di quanto previsto dall'art. 1, comma 123 della 

legge 27 dicembre 2006, n. 296 a far data 

dall'inizio dell'applicazione del regime speciale 

delle società di investimento immobiliari quotate 

(SIIQ) e sotto la condizione risolutiva della 

definitiva cessazione del predetto regime nei casi 

previsti dall'art. 1, commi 119 e ss. della Legge 27 

dicembre 2006, n. 296, come modificati dall'art. 

20 della L n. 164/2014, ovvero nei diversi casi 

stabiliti dalla normativa di tempo in tempo 

applicabile alle SIIQ.  

30.3. La deliberazione sulla distribuzione degli 

utili è adottata dalla assemblea ordinaria dei soci; 

l'assemblea può deliberare speciali prelevamenti a 

favore di riserve straordinarie o per altra 

destinazione, ovvero rinviare la distribuzione 

degli utili in tutto od in parte all'esercizio 

successivo 

 

30.1. Dagli utili netti risultanti dal bilancio deve 

essere dedotta una somma corrispondente al 5% 

(cinque per cento) da destinare alla riserva legale 

finché questa non abbia raggiunto il quinto del 

capitale sociale.  

30.2. La distribuzione degli utili avviene nei limiti 

di quanto previsto dall'art. 1, comma 123 della 

legge 27 dicembre 2006, n. 296 a far data 

dall'inizio dell'applicazione del regime speciale 

delle società di investimento immobiliari quotate 

(SIIQ) e sotto la condizione risolutiva della 

definitiva cessazione del predetto regime nei casi 

previsti dall'art. 1, commi 119 e ss. della Legge 27 

dicembre 2006, n. 296, come modificati dall'art. 20 

della L n. 164/2014, ovvero nei diversi casi 

stabiliti dalla normativa di tempo in tempo 

applicabile alle SIIQ.  

30.3.2 La deliberazione sulla distribuzione degli 

utili è adottata dalla assemblea ordinaria dei soci; 

l'assemblea può deliberare speciali prelevamenti a 

favore di riserve straordinarie o per altra 

destinazione, ovvero rinviare la distribuzione degli 

utili in tutto od in parte all'esercizio successivo 

 

Il Consiglio di Amministrazione ritiene che le modifiche statutarie sopra illustrate non configurino alcun 

diritto di recesso in capo agli Azionisti di Homizy SIIQ S.p.A. 

Proposta di delibera 

Signori Azionisti,  

 Vi chiediamo di approvare la proposta di modifica dello statuto sociale sopra illustrata e pertanto Vi 

invitiamo ad adottare, in sede straordinaria, la seguente deliberazione:  

“L’Assemblea Straordinaria degli Azionisti,  - preso atto della Relazione illustrativa predisposta dal 

Consiglio di Amministrazione,  



delibera 

1) di approvare le modifiche agli artt. 1, 3 e 30 dello statuto sociale come illustrato nella relazione 

degli Amministratori; 

2) di conferire al Consiglio di Amministrazione, e per esso al Presidente ed all’Amministratore 

Delegato in carica, in via disgiunta tra loro, ogni più ampio potere senza esclusione alcuna, 

necessario od opportuno per dare esecuzione alla deliberazione che precede ed esercitare le 

facoltà oggetto della stessa, nonché apportare al deliberato assembleare ogni modifica, 

integrazione o soppressione, non sostanziale, che si rendesse necessaria, a richiesta di ogni 

autorità competente ovvero in sede di iscrizione al Registro delle Imprese, in rappresentanza della 

Società. I detti delegati potranno farsi sostituire da procuratori speciali, purché le attività non siano 

di competenza esclusiva di essi amministratori.   

 

Milano, 22 dicembre 2025    Il Presidente del Consiglio di Amministrazione 

             Marco Claudio Grillo 

  



2. Argomento 2 all’ordine del giorno parte straordinaria – 2. Proposta di integrazione dell’articolo 3 

(Oggetto) dello statuto sociale; delibere inerenti e conseguenti. 

 

Signori Azionisti, 

siete convocati in Assemblea straordinaria per esaminare e deliberare in merito alla proposta di modifica 

dell’articolo 3 dello statuto sociale della Società, al fine di integrare l’oggetto sociale in coerenza con 

l’evoluzione delle strategie operative e degli strumenti di investimento adottabili nel settore immobiliare. 

1. Motivazioni della variazione proposta 

La proposta oggetto della presente relazione mira a introdurre, tra le attività strumentali al 

conseguimento dell’oggetto sociale, la facoltà per la Società di sottoscrivere, anche mediante il 

conferimento di immobili, nonché di acquistare o alienare quote di Organismi di Investimento Collettivo 

del Risparmio (OICR), eventualmente da costituire. 

Tale integrazione si rende opportuna in quanto funzionale all’eventuale istituzione di OICR specificamente 

dedicati all’investimento in immobili o aree edificabili a destinazione residenziale, riservati a determinate 

categorie di investitori e finalizzati a supportare e diversificare la strategia di crescita della Società, anche 

attraverso l’ottimizzazione della gestione del proprio patrimonio immobiliare. 

In conseguenza della proposta di delibera che si sottopone alla Vostra attenzione, si rende inoltre 

necessario modificare ed integrare l’articolo 3 dello statuto sociale.  

2. Clausole statutarie a confronto 

Qui di seguito si riporta il confronto dell’articolo che sarà oggetto di modifica a seguito dell’approvazione 

della proposta del Consiglio di Amministrazione.  

Statuto vigente Testo proposto 

Articolo 3 – Oggetto sociale 

3.1. La società ha per oggetto prevalente: 

- l’acquisizione e la cessione a qualunque 

titolo, inclusi l’acquisto, la vendita, la permuta, 

l’affitto, la locazione, la sub-locazione di immobili 

in genere, situati sia in Italia che all’estero, ivi 

incluse, a titolo esemplificativo e non esaustivo, 

aree di terreno edificabili; 

- la ricerca, l’individuazione, lo sviluppo, la 

progettazione, la costruzione, la ristrutturazione, 

la trasformazione, la gestione, la manutenzione di 

immobili in genere, situati sia in Italia che 

all’estero, per conto proprio e/o per conto di terzi; 

- l’approntamento, l’ingegnerizzazione, la 

ricerca, l’organizzazione e lo sviluppo di prodotti 

innovativi ad alto valore tecnologico quali 

Articolo 3 – Oggetto sociale 

3.1. La società ha per oggetto prevalente: 

- l’acquisizione e la cessione a qualunque 

titolo, inclusi l’acquisto, la vendita, la permuta, 

l’affitto, la locazione, la sub-locazione di immobili 

in genere, situati sia in Italia che all’estero, ivi 

incluse, a titolo esemplificativo e non esaustivo, 

aree di terreno edificabili; 

- la ricerca, l’individuazione, lo sviluppo, la 

progettazione, la costruzione, la ristrutturazione, 

la trasformazione, la gestione, la manutenzione di 

immobili in genere, situati sia in Italia che 

all’estero, per conto proprio e/o per conto di terzi; 

- l’approntamento, l’ingegnerizzazione, la 

ricerca, l’organizzazione e lo sviluppo di prodotti 

innovativi ad alto valore tecnologico quali 



tecnologie e servizi software, piattaforme 

tecnologiche, applicazioni informatiche e altre 

forme di interazione digitale per sistemi di 

progettazione e gestione, destinati al settore dello 

sviluppo immobiliare oltre che della locazione e 

della compravendita immobiliare; l’insieme di 

tecnologie e servizi potrà comprendere, in via 

esemplificativa e non esaustiva, la gestione 

informatizzata delle richieste dei singoli clienti, la 

gestione informatizzata, lo smistamento e la 

tracciabilità delle comunicazioni tra proprietà e 

clienti, la predisposizione e l’archiviazione della 

contrattualistica di uso comune per le principali 

operazioni effettuate nel settore di riferimento; 

- l’ideazione, lo sviluppo e 

l’implementazione di piattaforme social per la 

creazione di community digitali volte alla 

condivisione di spazi, beni e servizi collocati 

all’interno di immobili, regolamentazione e 

monitoraggio degli accessi e dell’utilizzo di detti 

spazi, beni e servizi. 

3.2. La società, sia in Italia sia all'estero, in via 

non prevalente ed esclusivamente 

complementare all'attività di cui sopra, quando 

l'organo amministrativo lo riterrà necessario o 

utile per il conseguimento dell'oggetto sociale e 

comunque non nei confronti del pubblico potrà: 

- compiere tutte le operazioni commerciali, 

finanziarie, ipotecarie, mobiliari e immobiliari; 

- assumere direttamente o indirettamente 

interessenze e partecipazioni in altre società 

costituite o costituende, con oggetto analogo o 

affine o complementare al proprio; 

- acquisire beni mediante la stipulazione di 

contratti di leasing (locazione finanziaria) e la 

stipulazione di contratti di cessione di crediti; 

- dare garanzie anche reali, anche per 

obbligazioni contratte da terzi, comprese società 

controllate e collegate; 

tecnologie e servizi software, piattaforme 

tecnologiche, applicazioni informatiche e altre 

forme di interazione digitale per sistemi di 

progettazione e gestione, destinati al settore dello 

sviluppo immobiliare oltre che della locazione e 

della compravendita immobiliare; l’insieme di 

tecnologie e servizi potrà comprendere, in via 

esemplificativa e non esaustiva, la gestione 

informatizzata delle richieste dei singoli clienti, la 

gestione informatizzata, lo smistamento e la 

tracciabilità delle comunicazioni tra proprietà e 

clienti, la predisposizione e l’archiviazione della 

contrattualistica di uso comune per le principali 

operazioni effettuate nel settore di riferimento; 

- l’ideazione, lo sviluppo e 

l’implementazione di piattaforme social per la 

creazione di community digitali volte alla 

condivisione di spazi, beni e servizi collocati 

all’interno di immobili, regolamentazione e 

monitoraggio degli accessi e dell’utilizzo di detti 

spazi, beni e servizi. 

3.2. La società, sia in Italia sia all'estero, in via 

non prevalente ed esclusivamente 

complementare all'attività di cui sopra, quando 

l'organo amministrativo lo riterrà necessario o 

utile per il conseguimento dell'oggetto sociale e 

comunque non nei confronti del pubblico potrà: 

- compiere tutte le operazioni commerciali, 

finanziarie, ipotecarie, mobiliari e immobiliari, ivi 

compresa, a titolo esemplificativo, la 

sottoscrizione – anche mediante il conferimento di 

immobili – l'acquisto o la vendita di quote di OICR 

(Organismi di Investimento Collettivo del 

Risparmio);  

- assumere direttamente o indirettamente 

interessenze e partecipazioni in altre società 

costituite o costituende, con oggetto analogo o 

affine o complementare al proprio; 



- la prestazione di servizi di consulenza ed 

assistenza tecnico professionale, l’organizzazione 

di eventi e la realizzazione di campagne 

pubblicitarie in merito ad attività di sviluppo 

immobiliare per conto proprio e/o per conto di 

terzi; 

- il commercio al dettaglio di mobili, di 

articoli per l’illuminazione ed altri articoli per la 

casa (quali, a titolo meramente esemplificativo, 

impianti hi-fi ed elettrodomestici); 

- costituire nuove società veicolo ove 

conferire i vari progetti immobiliari e/o per la 

gestione degli stessi e/o per il conseguimento 

dell’oggetto sociale; 

- sottoscrivere e/o acquistare titoli emessi 

da veicoli di cartolarizzazione costituiti ai sensi 

degli articoli 7, comma 1, lettera b-bis e 7.2 della 

legge n. 130 del 30 aprile 1999; 

- assumere nell’ambito di operazioni di 

cartolarizzazione il ruolo di soggetto cui sono 

conferiti compiti di gestione, amministrazione e 

potere di rappresentanza, ai sensi degli articoli 7.1, 

comma 8, e 7.2, comma 1, della legge n. 130 del 

30 aprile 1999; 

- assumere, sia direttamente che 

indirettamente, interessenze e partecipazioni in 

altre società, enti, consorzi o imprese aventi 

oggetto analogo, affine, complementare o 

connesso al proprio, nel rispetto del disposto 

dell’art. 2361 c.c. e con esclusione del 

collocamento delle stesse, nonché assumere la 

veste di associante o di associata, consorziarsi con 

altri enti e società e partecipare a raggruppamenti 

temporanei di imprese; 

- stipulare contratti di leasing e locazione 

finanziaria e di noleggio dal lato passivo; acquisire 

finanziamenti e provviste finanziarie in genere da 

privati, società, banche ed altre strutture che 

esercitano il credito, contrarre mutui passivi 

(ipotecari e non); 

- acquisire beni mediante la stipulazione di 

contratti di leasing (locazione finanziaria) e la 

stipulazione di contratti di cessione di crediti; 

- dare garanzie anche reali, anche per 

obbligazioni contratte da terzi, comprese società 

controllate e collegate; 

- la prestazione di servizi di consulenza ed 

assistenza tecnico professionale, l’organizzazione 

di eventi e la realizzazione di campagne 

pubblicitarie in merito ad attività di sviluppo 

immobiliare per conto proprio e/o per conto di 

terzi; 

- il commercio al dettaglio di mobili, di 

articoli per l’illuminazione ed altri articoli per la 

casa (quali, a titolo meramente esemplificativo, 

impianti hi-fi ed elettrodomestici); 

- costituire nuove società veicolo ove 

conferire i vari progetti immobiliari e/o per la 

gestione degli stessi e/o per il conseguimento 

dell’oggetto sociale; 

- sottoscrivere e/o acquistare titoli emessi 

da veicoli di cartolarizzazione costituiti ai sensi 

degli articoli 7, comma 1, lettera b-bis e 7.2 della 

legge n. 130 del 30 aprile 1999; 

- assumere nell’ambito di operazioni di 

cartolarizzazione il ruolo di soggetto cui sono 

conferiti compiti di gestione, amministrazione e 

potere di rappresentanza, ai sensi degli articoli 7.1, 

comma 8, e 7.2, comma 1, della legge n. 130 del 

30 aprile 1999; 

- assumere, sia direttamente che 

indirettamente, interessenze e partecipazioni in 

altre società, enti, consorzi o imprese aventi 

oggetto analogo, affine, complementare o 

connesso al proprio, nel rispetto del disposto 

dell’art. 2361 c.c. e con esclusione del 

collocamento delle stesse, nonché assumere la 

veste di associante o di associata, consorziarsi con 



- prestare finanziamenti alle società 

direttamente o indirettamente controllate o 

direttamente collegate; 

- prestare avalli, fideiussioni, cauzioni ed 

altre garanzie reali e/o personali, anche a favore di 

terzi, se nell’interesse della società, e potrà 

compiere, in sintesi e senza alcuna restrizione, 

tutte le operazioni atte a favorire il conseguimento 

dell’oggetto sociale. Restano, in ogni caso, escluse 

dall’oggetto sociale tutte le attività protette, per le 

quali la legge richiede requisiti ed autorizzazioni 

particolari oppure iscrizioni in albi speciali. 

Il tutto con esclusione delle attività per le quali la 

vigente normativa vieta l'esercizio in forma 

societaria, e con esclusione delle attività riservate 

alle società di mediazione mobiliare, nonché nel 

rispetto del D.P.R. 1.9.1993 n. 385, della Delibera 

del C.I.C.R. del 3 marzo 1994 e della Legge 3 

febbraio 1989 n. 39. 

La Società compirà le attività previste dall'oggetto 

sociale nel rispetto delle seguenti regole in materia 

di investimenti in immobili, di limiti alla 

concentrazione del rischio e di leva finanziaria, da 

considerarsi applicabili sia in caso di investimenti 

diretti che indiretti per il tramite di società 

controllate, fondi comuni o altri veicoli di 

investimento: 

  

(a) l'investimento in un unico bene immobile 

avente caratteristiche urbanistiche e funzionali 

unitarie dovrà essere limitato ad un importo 

massimo pari al 40% (i) del valore totale dell'attivo 

della Società risultante dall'ultimo bilancio 

approvato, per gli investimenti diretti della Società; 

e (ii) del valore totale del patrimonio immobiliare 

del gruppo di cui fa parte la Società (il “Gruppo”), 

per gli investimenti indiretti della Società. A tale 

proposito si precisa che, in caso di piani di sviluppo 

oggetto di un'unica progettazione urbanistica, 

saranno escluse dalla predetta definizione quelle 

porzioni di beni immobili che siano oggetto di 

altri enti e società e partecipare a raggruppamenti 

temporanei di imprese; 

- stipulare contratti di leasing e locazione 

finanziaria e di noleggio dal lato passivo; acquisire 

finanziamenti e provviste finanziarie in genere da 

privati, società, banche ed altre strutture che 

esercitano il credito, contrarre mutui passivi 

(ipotecari e non); 

- prestare finanziamenti alle società 

direttamente o indirettamente controllate o 

direttamente collegate; 

- prestare avalli, fideiussioni, cauzioni ed 

altre garanzie reali e/o personali, anche a favore di 

terzi, se nell’interesse della società, e potrà 

compiere, in sintesi e senza alcuna restrizione, 

tutte le operazioni atte a favorire il conseguimento 

dell’oggetto sociale. Restano, in ogni caso, escluse 

dall’oggetto sociale tutte le attività protette, per le 

quali la legge richiede requisiti ed autorizzazioni 

particolari oppure iscrizioni in albi speciali. 

Il tutto con esclusione delle attività per le quali la 

vigente normativa vieta l'esercizio in forma 

societaria, e con esclusione delle attività riservate 

alle società di mediazione mobiliare, nonché nel 

rispetto del D.P.R. 1.9.1993 n. 385, della Delibera 

del C.I.C.R. del 3 marzo 1994 e della Legge 3 

febbraio 1989 n. 39. 

La Società compirà le attività previste dall'oggetto 

sociale nel rispetto delle seguenti regole in materia 

di investimenti in immobili, di limiti alla 

concentrazione del rischio e di leva finanziaria, da 

considerarsi applicabili sia in caso di investimenti 

diretti che indiretti per il tramite di società 

controllate, fondi comuni o altri veicoli di 

investimento: 

  

(a) l'investimento in un unico bene immobile 

avente caratteristiche urbanistiche e funzionali 

unitarie dovrà essere limitato ad un importo 

massimo pari al 40% (i) del valore totale dell'attivo 



concessioni edilizie singole e funzionalmente 

autonome o che siano dotate di opere di 

urbanizzazione sufficienti a garantire il 

collegamento ai pubblici servizi; 

(b) i canoni di locazione provenienti da un 

unico conduttore/locatario - ovvero da 

conduttori/locatari appartenenti al medesimo 

gruppo - non potranno superare: (i) direttamente, 

il 40% dell'importo complessivo dei canoni di 

locazione della Società; e (ii) direttamente e/o 

indirettamente, il 40% del totale dei canoni di 

locazione complessivi del Gruppo. Si precisa che si 

considerano esclusi dall'applicazione del predetto 

limite del 40% i canoni di locazione provenienti da 

uno o più conduttori-locatari appartenenti ad un 

gruppo di rilevanza nazionale e/o internazionale; 

(c) la Società può assumere: (i) direttamente, 

indebitamento finanziario (inclusi i debiti finanziari 

verso le società controllate e la società 

controllante), al netto delle disponibilità liquide ed 

attività equivalenti e dei crediti finanziari verso la 

società controllante e verso le società controllate, 

per un valore nominale complessivo non superiore 

al 70% del valore totale dell'attivo risultante 

dall'ultimo bilancio approvato; e (ii) direttamente 

e/o indirettamente, indebitamento finanziario 

(inclusi i debiti finanziari verso la società 

controllante), al netto delle disponibilità liquide ed 

attività equivalenti e dei crediti finanziari verso la 

società controllante, per un valore nominale 

complessivo non superiore al 70% del valore totale 

del patrimonio immobiliare del Gruppo. 

I predetti limiti potranno essere superati in 

presenza di circostanze eccezionali o, comunque, 

non dipendenti dalla Società. Salvo il diverso 

interesse degli azionisti e/o della Società, il 

superamento non potrà portarsi oltre 24 mesi. 

I limiti di investimento e concentrazione indicati 

alle precedenti lettere a), b) e c) trovano 

applicazione a far data dall'inizio dell'applicazione 

del regime speciale delle società di investimento 

della Società risultante dall'ultimo bilancio 

approvato, per gli investimenti diretti della Società; 

e (ii) del valore totale del patrimonio immobiliare 

del gruppo di cui fa parte la Società (il “Gruppo”), 

per gli investimenti indiretti della Società. A tale 

proposito si precisa che, in caso di piani di sviluppo 

oggetto di un'unica progettazione urbanistica, 

saranno escluse dalla predetta definizione quelle 

porzioni di beni immobili che siano oggetto di 

concessioni edilizie singole e funzionalmente 

autonome o che siano dotate di opere di 

urbanizzazione sufficienti a garantire il 

collegamento ai pubblici servizi; 

(b) i canoni di locazione provenienti da un 

unico conduttore/locatario - ovvero da 

conduttori/locatari appartenenti al medesimo 

gruppo - non potranno superare: (i) direttamente, 

il 40% dell'importo complessivo dei canoni di 

locazione della Società; e (ii) direttamente e/o 

indirettamente, il 40% del totale dei canoni di 

locazione complessivi del Gruppo. Si precisa che si 

considerano esclusi dall'applicazione del predetto 

limite del 40% i canoni di locazione provenienti da 

uno o più conduttori-locatari appartenenti ad un 

gruppo di rilevanza nazionale e/o internazionale; 

(c) la Società può assumere: (i) direttamente, 

indebitamento finanziario (inclusi i debiti finanziari 

verso le società controllate e la società 

controllante), al netto delle disponibilità liquide ed 

attività equivalenti e dei crediti finanziari verso la 

società controllante e verso le società controllate, 

per un valore nominale complessivo non superiore 

al 70% del valore totale dell'attivo risultante 

dall'ultimo bilancio approvato; e (ii) direttamente 

e/o indirettamente, indebitamento finanziario 

(inclusi i debiti finanziari verso la società 

controllante), al netto delle disponibilità liquide ed 

attività equivalenti e dei crediti finanziari verso la 

società controllante, per un valore nominale 

complessivo non superiore al 70% del valore totale 

del patrimonio immobiliare del Gruppo. 



immobiliari quotate (SIIQ) e sono subordinati alla 

condizione risolutiva della definitiva cessazione 

del predetto regime nei casi previsti dall'art. 1, 

commi 119 e ss. della Legge 27 dicembre 2006, n. 

296, come modificati dall'art. 20 della l. n. 

164/2014, ovvero nei diversi casi stabiliti dalla 

normativa di tempo in tempo applicabile alle SIIQ. 

I predetti limiti potranno essere superati in 

presenza di circostanze eccezionali o, comunque, 

non dipendenti dalla Società. Salvo il diverso 

interesse degli azionisti e/o della Società, il 

superamento non potrà portarsi oltre 24 mesi. 

I limiti di investimento e concentrazione indicati 

alle precedenti lettere a), b) e c) trovano 

applicazione a far data dall'inizio dell'applicazione 

del regime speciale delle società di investimento 

immobiliari quotate (SIIQ) e sono subordinati alla 

condizione risolutiva della definitiva cessazione 

del predetto regime nei casi previsti dall'art. 1, 

commi 119 e ss. della Legge 27 dicembre 2006, n. 

296, come modificati dall'art. 20 della l. n. 

164/2014, ovvero nei diversi casi stabiliti dalla 

normativa di tempo in tempo applicabile alle SIIQ. 

 

3. Diritto di recesso 

Le modifiche dello statuto sociale di cui alla presente relazione non fanno sorgere il diritto di recesso ai 

sensi dell’art. 2437 c.c. a favore di coloro che non dovessero concorrere alla relativa deliberazione. 

Proposta di delibera 

Signori Azionisti,  

qualora condividiate i contenuti esposti, il Consiglio di Amministrazione Vi sottopone l’approvazione della 

seguente deliberazione: 

“L’Assemblea degli Azionisti di Homizy SIIQ S.p.A., 

− esaminata la Relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione, 

delibera 

1. di integrare l’oggetto sociale della società, tramite l’inserimento della facoltà per la Società di 

sottoscrivere, anche mediante il conferimento di immobili, nonché di acquistare o alienare quote 

di Organismi di Investimento Collettivo del Risparmio (OICR), come meglio descritto in narrativa; 

2. per l’effetto di quanto sopra deliberato, di approvare le modifiche all’Art. 3 dello Statuto sociale, 

secondo il testo e le modifiche contenute nella relazione illustrativa predisposta dal Consiglio di 

Amministrazione; 

3. di dare mandato al Consiglio di Amministrazione e, per esso, agli amministratori  Marco Claudio 

Grillo ed Alessandro Peveraro, in via disgiunta tra loro, di provvedere a tutti gli adempimenti e 

formalità di comunicazione, deposito e pubblicazione inerenti a quanto sopra deliberato, ai sensi 

della disciplina applicabile, conferendo altresì agli stessi, sempre in via disgiunta, il potere di 

apportare eventuali correzioni di carattere meramente formale alla documentazione approvata, 

qualora necessario. 



 

 

Milano, 22 dicembre 2025    Il Presidente del Consiglio di Amministrazione 

            Marco Claudio Grillo 

 


